IL RAGAZZO DEL SOGNO 

Dal sogno che Giovannino fece a nove anni al momento in cui mamma Margherita vuole lasciare l’oratorio due momenti lontanissimi tra loro ma che hanno un denominatore comune : la presenza fondamentale di mamma Margherita dapprima mamma del  piccolo sognatore ma poi. . . . . mamma insostituibile dei barabit di Valdocco.

La scena iniziale rappresenta l’interno della poverissima casa dei Becchi, un tavolo apparecchiato, la nonna accanto al fuoco che lavora a maglia, mamma Margherita che rimesta la polenta.

Seduto a tavola Giovannino legge un libro che ha davanti a sé..

Musica iniziale “DON BOSCO E NOI” se possibile suonata unicamente da un violino oppure arpeggiata da una chitarra acustica.. .

Entrano Giuseppe e Antonio 

GIUSEPPE:  uhmm che profumino (si avvicina alla mamma e la bacia – idem per la nonna ), ciao mamma………………..ciao nonnina 

NONNA:  buona sera ragazzo mio, come mai così tardi? Vedi Giovanni è già seduto a tavola, si aspettava solo voi per cena

ANTONIO:  come vedi nonna c’è chi lavora duramente e chi se la svigna presto per starsene al calduccio…………..(si avvicina a Giovanni)  e per fare che cosa? Guardate qui ancora e sempre questo maledetto libro ma io…io…. Lo butto nel fuoco! 
(cerca di prenderlo ma Giovanni non molla e così iniziano a spintonarsi) 

GIOVANNI:   lascia stare il mio libro, lascialo ti ho detto! 

GIUSEPPE: rieccoli che litigano,

MARGHERITA:  ( si pone tra i due per dividerli) per favore Antonio sei il maggiore cerca di avere un poco di pazienza

ANTONIO:  è ora di finirla con quella grammatica, io sono diventato grande e grosso e non ho mai avuto bisogno di libri!

GIOVANNI:  anche il nostro asino non è mai andato a scuola eppure è più grosso di te

MARGHERITA:  ma Giovannino lavora come gli altri e se poi vuole leggere, studiare a te che importa figlio mio?

ANTONIO:  non chiamarmi così tu non sei mia madre!me ne importa perché questa baracca sono io a tenerla in piedi, mi rompo la schiena sulla terra da mattina a sera e non voglio mantenere nessun signorino ….avete capito bene?….tutti?….

GIOVANNI : (approfittando della distrazione di Antonio si riprende il libro)  ridammi il mio libro, testone!

ANTONIO:  (strattona Giovanni e lo porta fuori)  adesso ti faccio vedere io chi comanda in questa casa  (rumore di lotta poi Giovannino rientra e va dalla mamma a farsi consolare)

MARGHERITA:  così non si può andare avanti Giovanni, credo che tu debba andare via di casa per qualche tempo, prova a Moncucco dal signor Moglia. La sua cascina è grande c’è sempre bisogno di due braccia in più. Va e che la Madonna di protegga. Rivolgiti sempre a lei con amore Giovanni, ricordati che la strada per il cuore di Gesù passa sempre da quello della sua mamma
GIOVANNI:  prima di andare voglio raccontarti un sogno molto strano che ho fatto questa notte  (Margherita si siede e l’ambiente si fa buio, luce solamente su Giovani che racconta) mi sembrava di essere vicino a casa, in un cortile molto grande dove c’erano molti ragazzi che giocavano alcuni ridevano, altri bestemmiavano, all’udire quelle bestemmie mi sono subito lanciato in mezzo a loro con pugni e calci per  farli tacere

(luce verso il fondo da dove si udrà la voce)

in quel momento apparve un  uomo nobilmente vestito, il suo viso era così luminoso che io non potevo fissarlo, 

V.F.C.:  Giovanni, non con le percosse, ma con la mansuetudine e la dolcezza te li farai amici. Parla loro della bruttezza del peccato e della gioia che dà l’amicizia con il Signore

GIOVANNI: ma io sono un povero contadino ignorante, come posso fare?

V.F.C.  io ti darò la maestra sotto la cui guida potrai diventare sapiente

GIOVANNI:  chi siete voi? 

V.F.C. io sono il figlio di colei che tua madre ti insegnò a salutare tre volte al giorno, il mio nome domandalo a mia madre

Si spegne la luce e si illumina il  lato opposto all’ingresso della Madonna)

MARIA:   guarda, i fanciulli sono scomparsi ed al loro posto ci sono animali feroci. Questo è il tuo campo, quello che vedrai accadere a questi animali, tu lo farai per i miei figli.

GIOVANNI :  ed ecco che al posto degli animali feroci apparvero mansueti agnelli che fecero festa all’uomo ed alla signora. 

MARIA.  (mette una mano sul capo di Giovanni)  a suo tempo, tutto comprenderai   (esce)

La stanza si illumina nuovamente)

GIUSEPPE: forse diventerai un pecoraio, oppure un capo di briganti!

MARGHERITA:  chissà, forse diventerai sacerdote!

A chiudere la scena torna la musica Don Bosco e noi ….solo suonata

V.F.C.: negli anni che verranno quante volte mamma Margherita avrà ripensato a quel sogno?  Certamente le avrà ricordate quando suo figlio ormai divenuto DON BOSCO le disse

DON BOSCO – (solo voce):  mamma perché non venite a passare qualche tempo con me? Ho affittato tre stanze a Valdocco e presto ospiterò dei ragazzi abbandonati.

Il giorno in cui fui consacrato al Signore  mi diceste che se per mia disgrazia fossi divenuto ricco non sareste mai venuta a casa mia. Ora invece sono povero e carico di debiti, non verreste a fare da mamma ai miei ragazzi?

MARGHERITA (solo voce):  se credi che  questa sia la volontà del Signore, verrò

VOCI F.C.  – cantando – guai al mondo se ci sente…forestieri e senza niente (2 volte)  

( entra Don Bosco seguito da mamma Margherita con il canestro al braccio ed insieme riordinano l’ambiente, poi DB esce)

RAG.1 :  mamma, me la date una mela? Ho tanta fame!

MARGHERITA: ecco a te figliolo, mangia che ti farai grande

RAG.2 : (mostrando il retro…..dei calzoni che indossa)  mamma, mamma guardate giocando ho rotto i calzoni ho solamente questi  e domani debbo lavorare

MARGHERITA: è davvero un bel guaio , mettili sulla seggiola, li accomoderò dopo cena

Entrano quasi correndo 3 ragazzi che attorniano la mamma

RAG. 3 :  mamma ho perduto il fazzoletto! 
RAG.4:    mamma ho le calze bucate!

RAG.5:     mamma, mi fa male la testa!      

MARGHERITA: (ridendo)   calma ragazzi, uno alla volta

Rientra DB con un ragazzo e con Michelino Rua

DON BOSCO:   buona sera mamma, ti ho portato un ragazzo di Castelnuovo

MARGHERITA:  oh si, tu non fai altro che cercare ragazzi ed io non so più dove metterli, questo per esempio dove potremo farlo dormire questa notte?

DON BOSCO   questo è così piccolo che lo metteremo nel canestro e con una corda lo tireremo su, fino al soffitto, come una gabbia di canarini

MICHELE:  si ricorda ieri Don Bosco? Lai aveva distribuito delle medagliette ma per me non era rimasto niente, allora  fece un gesto strano, come volesse darmi metà della sua mano, che voleva dire?

DON BOSCO:   volevo dire che noi due faremo tutto a metà, quello che sarà mio, sarà anche tuo, compresi i debiti le responsabilità ed i grattacapi, ma ci saranno cose belle vedrai e al termine la cosa più bella di tutte: il Paradiso!

Si sente un grande baccano grida e urli 

MARGHERITA:   ma che succede adesso? Giovanni andiamo a vedere che fanno i tuoi ragazzi, sembra che stiano litigando 

DON BOSCO: ma no niente paura mamma, sono solo i ragazzi che fanno le esercitazioni 

(musica di sottofondo da “C’è da non crederci – CHILDRENS MARCH “ mentre la scena si vuota e poi rientrano solo Mamma Margh. E Don Bosco)

MARGHERITA:    hai visto cosa  hanno combinato i tuoi barabìt

DON BOSCO:  via mamma, sono solo ragazzi un po’ vivaci non fanno nulla di male!

MARGHERITA:  e l’orto? Giovanni hai visto l’insalata, i pomodori, tutto distrutto , calpestato, non c’è più nulla come faremo? (piange con la testa appoggiata al tavolo)

Lasciami tornare a casa,  sono vecchia non ce la faccio più!

Don Bosco abbraccia la mamma e le indica il crocifisso….canzone NON ANDARE da C’è da non crederci, al termine quando i ragazzi capiscono che <margherita resterà la circondano e siedono a terra vicino a lei, solo DB resta alle sue spalle

VOCE FUORI CAMPO:  e mamma Margherita restò fino all’ultimo suo giorno tra i ragazzi di Valdocco. La sua vita la sua grandezza è stata tutta a base di stracci da rammendare, fieno da falciare, il bucato e le pentole, eppure in quelle umili faccende c’era la fortezza che veniva dall’incrollabile fede nella Provvidenza.

Tra le patate da sbucciare e la polenta da rimestare venivano fuori gli insegnamenti della fede, il senso pratico, la bontà dolce della mamma.

Una madre  amata oggi come allora.
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